
 

 

 

 

 

 Al Dirigente Scolastico del  

Liceo Scientifico di Arzano 
 

 

Oggetto. Domanda di partecipazione agli esami di Stato per l’a.s. 2023/2024. 
  

INDIRIZZO :  LICEO  SCIENTIFICO 
 (da consegnare entro il 30/11/2023) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………… 

 

genitore dell’alunno/a (Per i soli alunni che al 30/11/2023 non abbiamo ancora compiuto il 18° anno di  

 

età)……………………………………………………………………………………… 

 

nato/a a …………………………….....…….. ( Prov. di ……………………………..)  

il ………………..… residente a ………………………………………………………. 

in Via ………………………………………….. n° ……… Tel. ……………………., 

alunno/a della classe .......... Sez. ..........di codesto Istituto per l’a.s. 2023/2024, presso 

la sede di:……………………………. 

CHIEDE 
 

di poter partecipare alla sessione unica degli Esami di Stato per il conseguimento del 

Diploma:  LICEO  SCIENTIFICO 

 

 Il/La sottoscritto/a, all’uopo, allega alla presente domanda: 

1. Diploma Originale di Licenza media; 

2. Ricevuta dell’avvenuto pagamento della Tassa d’Esame pari ad Euro 12,09. 

 

                                    (ALUNNO SOLO SE MAGGIORENNE)    Firma …………………………………… 
Firma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000  

da sottoscrivere al momento della presentazione della 

domanda all’impiegato della scuola. 

 

 

Firma del genitore ………………………… 
                                  Per i soli alunni che al 30/11/2023 non abbiamo ancora  

                                       compiuto il 18° anno di età.  

 
SPAZIO PER LA RICEVUTA DEL VERSAMENTO DELLA :  

 

TASSA D’ESAME DI € 12,09 
 

DA VERSARE: 

 

SUL C/C 1016 intestato all’Agenzia Delle Entrate –C. O. di Pescara 

 

OPPURE 

Con IBAN: IT45R0760103200000000001016 intestato all’Agenzia Delle 

Entrate –C. O. di Pescara 
 

OPPURE 

Con F24 (come da risoluzione 106/E Agenzia delle Entrate) intestato 

all’Agenzia Delle Entrate –C. O. di Pescara 

 

CAUSALE: 
 “TASSA DI ESAME DI STATO II GRADO A.S. 2023-2024” 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) 

 
DA PRODURRE AGLI ORGANI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________ 
ALUNNO MAGGIORENNE  (cognome) (nome) 

 

 

nato/a a ____________________________________________ (____) il_____________________ 
(luogo) (prov.) 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 761 d.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

 

 

DICHIARA 

 

 
- di essere residente a ____________________________________prov. di _____________ 

 

in via ________________________________________________________ n. _________; 

 

- di essere in possesso dei requisiti di ammissione all’esame di Stato per l’a.s. 2023/2024, ai 

sensi della circolare ministeriale prot. AOODGOSV n. 33701 del 12 ottobre 2023. 

 

 
______________________________________ 

                       (luogo e data)                      Il Dichiarante 

 

 

         _________________________ 
 (alunno maggiorenne ) 

 

 

 

Ai sensi dell’art.38, d.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a 

fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore 

 
Informativa ai sensi dell’art.13 del d.lgs. 30/6/2003, n.196: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti 

ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

                                                 
1 Art. 76 – d.P.R. 445/2000 

1. Chiunque  rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa  uso nei casi previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia. 

2. L'esibizione  di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3. Le  dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e  le  dichiarazioni  rese  per  conto  delle  persone  indicate nell'articolo  4,  comma  2,  sono  

considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

4. Se  i  reati  indicati  nei  commi  1,  2 e 3 sono commessi per ottenere   la  nomina  ad  un  pubblico  ufficio  o  l'autorizzazione all'esercizio  di  una  professione 

o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 


